
Biella, 30/4/2022

ASSEMBLEA DEI SOCI 2022 – RELAZIONE MORALE DEL PRESIDENTE

Per problemi famigliari, buona parte del 2021 ho seguito con molta difficoltà le attività 

dell’Associazione.

Esprimo commosso la gratitudine per l’affetto di consiglieri, volontari e staff operativo di 

Mente Locale: in giorni difficili, il calore di una famiglia.

Ringrazio i volontari: sono la nostra forza e su

di loro sono riposte le prospettive di successo

dei nostri progetti.

Dopo due anni difficili, con il loro aiuto,

impegno e generosità poniamo le basi per il

rilancio di AIMA Biella e delle attività di

“Mente Locale”.



Oggi possiamo contare su volontari/e che svolgono con passione attività a 

supporto di Psicologhe e professionisti, trasporto e attività di accoglienza ed 

amministrative.

Inoltre, un sentito ringraziamento all’Associazione ABV, ed ai loro volontari 

che collaborano con noi

Ad oggi i volontari attivi sono 15, 
i soci 216, molti nuovi rispetto 

all’anno scorso.



A settembre, grazie al vaccino, riprese gran parte delle attività, ma 

molti abbandoni: paura o peggiorati durante la pandemia: 

 stimolazione cognitiva: 14 gruppi e 74 partecipanti 

 laboratori cognitivi, terapia occupazionale, pittura, disegno, attività 

motorie: 11 gruppi e 62 partecipanti 

 stimolazione cognitiva individuale: 4 persone e 3 online.

Circa il 50% dei partecipanti rispetto al 2019 

speravamo entro fine anno di raggiungere i livelli 

precedenti, salvando il bilancio.

Questo numero invece è stato invalicabile 

per lo shock e l’isolamento di due anni di pandemia; 

nessun nuovo utente dall’ASL: ambulatorio CDCD 

“annichilito” 

ancora oggi restare inchiodati a questi numeri 

È un disastro per i nostri bilanci.



Abbiamo comunque avviato progetti finanziati, 

che aiutano a sostenere i costi strutturali: 

 “FRA-BI-LITY - dalla fragilità delle persone all’abilità della comunità” 

finanziato dalla Fondazione CR, 

 “SINAPSI – ricostruire e creare legami”, con Asti, Novara e Vercelli, 

 “Non ‘solo’ a casa - Una rete per favorire la domiciliarità”, con il Volontariato 

Vincenziano, 

 “PieMEMOnte 3 – dalla prevenzione al

sostegno”: con Asti, Novara e Chieri, 

 Caffè Alzheimer, ripreso a dicembre a 

villa Boffo, sospeso causa pandemia. 

Riprenderà quest’anno a Cossato e 

Valdilana.



Per altri incarichi professionali ci lascia la dott.ssa Caneparo

che ringraziamo di cuore. 

Stiamo considerando un diverso assetto organizzativo della palestra della memoria,

Anche nella prospettiva di avviare attività a Candelo, Mongrando, Verrone, Valdilana, Cossato 

Primo esempio di collaborazione fra un ente pubblico ed un’associazione: abbiamo firmato la 

convenzione con l’ASL per lo svolgimento da parte del personale del CDCD di attività presso 

Mente locale (orientamento di famigliari e malati post diagnosi), 

già rinnovato per tutto il 2022. 

Abbiamo proposto ad ASL, Consorzi, Comune Biella 

Provincia e Fondazione C.R. un progetto di assistenza 

domiciliare. La fondazione si è impegnata  ad organizzare la 

commissione per la stesura del progetto definitivo e di 

condurne l’applicazione sperimentale dalla fine del 2022.



Iniziata la pubblicazione di 

“Vietato cancellare”: 

giornalino di AIMA Biella, 

diretto da Patrizia Garzena, 

cadenza quadrimestrale, 1500 

copie, 12 pagine. 

Distribuito a soci, contatti, 

farmacie, medici, sindaci e 

case di riposo.



Nel mese di maggio 

firmata la convenzione per la 

gestione del ristorante

con CLS s.r.l. di Biella, 

Apertura: 

• pranzo i giorni feriali 

• cena da giovedì a sabato 

• nei mesi estivi apertura del 

giardino per aperitivi.



Il bilancio economico presenta un 

disavanzo di 45.027 €, quindi con la 

necessità di intaccare il patrimonio 

del nostro lascito. 

Da quest’anno La C.R. di Asti non 

ci finanzia più la manutenzione del 

giardino: un danno che equivale a 

150-200 ore di attività di 

professionisti.

l’ultima bolletta del riscaldamento:

quadruplicata rispetto al 2019. 



Il compito più gravoso del prossimo Consiglio Direttivo:

Rendere sostenibili le nostre attività e progetti, definire una linea rossa, 

al di sotto della quale abbandonare i progetti e lasciare villa Boffo.

Senza aiuti economici esterni, una via di uscita è essere accreditati come 

fornitore di servizi presso l’ASL Biella ed altri Enti.



Franco Ferlisi


